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Un matrimonio indissolu-
bile, quello tra il teatro e la
scuola, per sperimentare
nuovi percorsi formativi, uti-
li a stimolare la creatività de-
gli studenti e, al tempo stesso,
perfezionare le tecniche del
linguaggio. Protagonisti di
questa nuova avventura gli
studenti del Liceo scientifico
“G. Berto”. Cosi, in collabora-
zione con l’associazione cul-
turale “Hermit Crab”, la
scuola ripresenta il “labora-
torio di pedagogia teatrale”,
diretto da Ester Tatangelo. La
formula, gà sperimentata con
successo lo scorso anno, tro-
va il consenso della direttrice
Maria Silvestro, non nuova a
questo tipo di sperimentazio-
ni formative. E, allora, diret-
ti dalla Tatangelo, gli allievi
indagano sulla fiaba di Bar-
bablù, «partendo - spiega -
dalla versione di Perrault, in-
tegrata dalla versione slava».
La Tatangelo parte da alcune
domande: «Chi è Barbablù,
cosa si cela dietro la sua spa-
ventosa barba? Quante volte
abbiamo ascoltato la fiaba da
bambini, in quanti ne ricor-
diamo i particolari?», per poi
spiegare che Barbablù, «co-
me tutte le fiabe, affronta il
tema della morte e della vita,
esplorando il ciclo continuo
che le alimenta e le rigenera.
Ma a differenza di altre fiabe
qui la morte non viene inflit-
ta da una strega malvagia,
una matrigna, una sorella-
stra, un animale feroce, qui la
morte arriva dall’amore, po-
tremmo dire da un’estensio-

ne della vittima stessa, dal
suo sposo. La metodologia di
lavoro - aggiunge la Tatange-
lo - propone l’esplorazione
della fiaba con le tecniche di
analisi del testo, di attenzione
e concentrazione a partire dal
corpo. Il lavoro, inoltre, si
concentrerà sullo storytel-
ling, tecnica teatrale di origi-
ne anglosassone, che consi-

ste nel racconto di una storia
che, seguendo un canovaccio,
si basa sull’improvvisazione.
Una tecnica che ha origini
antichissime, già a partire dai
nostri progenitori greci e che
oggi, nell’era di internet, ha
avuto una renaissance, ini-
zialmente negli USA, a parti-
re dagli anni ‘60». Il laborato-
rio, partito il 15 marzo, si con-

cluderà il 28 con una dimo-
strazione di lavoro finale, in
programma, alle 19.30, al
teatro della scuola primaria
“Don Bosco”. E’ il caso di ri-
cordare, per come segnalato
dalla stessa Tatangelo, che la
dirigente  Maria Silvestro,
«come già avvenuto negli an-
ni precedenti, incoraggiata
dalle numerose richieste di
partecipazione al laboratorio
da parte di allievi esterni, ha
deciso di aprire le iscrizioni,
estendendo all’intera città
l’opportunità di partecipare
al seminari», che rappresen-
ta un’ulteriore tappa del per-
corso pedagogico avviato sul
territorio, a partire dal 2009,
proprio dall’artista Ester Ta-
tangelo. Così, tutti i giorni
dalle 14.30 alle 19.30, si ritro-
vano per sperimentare que-
sto percorso pedagogico, che
si conluderà, si è detto, ve-
nerdì prossimo con una rap-
presentazione pubblica. Nel
frattempo, la sinergia tra
scuola e teatro, si è detto, con-
sente agli studenti di speri-
mentare nuovi percorsi for-
mativi, utili a stimolare la
creatività degli allievii e, al
tempo stesso, perfezionare le
tecniche del linguaggio.
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mettono in scena
“Barbablù”

Il Mater Domini eretto a san-
tuario nel 2007 grazie al lavoro
dell’ex parroco don Domenico
Muscari, subirà un intervento di
riqualificazione. La chiesa con-
servava un quadro su tela, pre-
sumibilmente opera del pittore e
incisore italiano
Guido Reni,
molto simile al
“Il Palio della
Peste” esposto
presso la pina-
coteca di Bolo-
gna. Secondo al-
cuni scritti di
storici locali, ancora oggi rimane
da dimostrare come questo ca-
polavoro sia arrivato fino a qui,
con ogni probabilità nel dician-
novesimo secolo, dopo una de-
vozione fatta da una famiglia di
Sant’Onofrio, i D’Aloe, che ogni
anno, il 15 di agosto, si recavano
presso la chiesa dedicata alla
Madonna. Nella parte bassa del
quadro, infatti è raffigurato Sta-
nislao D’Aloe in atteggiamento
di preghiera. Il luogo dove oggi si
trova il quadro è un antico romi-
torio, che con ogni probabilità

risale al 1734, che veniva curato
da due eremiti. Nella chiesa di
Santa Maria, quando ancora in
San Nicola vi erano più sacerdo-
ti, si celebravano delle messe an-
che nei giorni feriali, dove si re-
cavano fedeli dei paesi vicini.

Oggi, la chiesa e
i ruderi adiacen-
ti, saranno fatti
oggetto di re-
staurazione. Un
progetto ambi-
zioso, quello
spiegato dall’at-
tuale parroco

don Tonino Vattiata, un modo
per dare una certa importanza
spirituale ad un edificio che ri-
schia di cadere nell’anonimato
nonostante il decreto che mon-
signor Luigi Renza ne aveva
controfirmato. «Qui - ha com-
mentato don Vattiata - sorgerà
un eremo che servirà alla con-
templazione spirituale. Non do-
vrà essere una semplice chiesa
aperta per pochi giorni all’anno,
ma poiché si tratta di un santua-
rio dovrà vivere quotidianamen-
te. Dovrà essere un centro di spi-

ritualità mariana, ma anche un
luogo di incontro, di scambio
culturale e religioso dove ci si
può anche ritemprare e ritrova-
re se stessi». I lavori necessitano
una raccolta importante, ma il
parroco confida nei fedeli «Sono
consapevole che ci aspetta un ar-
duo lavoro e per raggiungere
questi obbiettivi c’è bisogno del-
la partecipazione generosa di
tutti in quanto bisognerà inter-
venire per il ripristino dei luoghi
adiacenti e per il restauro della
chiesa in tutte le sue componen-
ti». Il periodo di crisi, però met-
te a dura prova i fedeli sannico-
lesi, ma don Vattiata non pre-
tende un forte azionariato: «Ca-
pisco il momento, per questo i
fedeli potranno contribuire con
qualsiasi mezzo, come ne sugge-
risce il cuore e nel limite delle lo-
ro possibilità. Il progetto è ambi-
zioso ma non è facile eseguirlo
tutto in una volta, vedremo fino
a dove possiamo spingerci. Ad
ogni modo sono sicuro che la ge-
nerosità dei sannicolesi come
sempre verrà a galla».
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Santuario da riqualificare
Il parroco sensibilizza i fedeli per il restauro del Mater Domini
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Sotto la
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destra, il
quadro
attribuito a
Guido Reni

la ricorrenza del 25 aprile

Appello dell’Anpi
contro il populismo

L’Anpi vibonese, presieduta da Silvestro Scalaman-
drè, lancia un appello a tutte le forze democratiche, per
scendere in piazza, il prossimo 25 aprile, «contro ogni
forma di populismo e di demagogia, a tutela dell’ordina-
mento Costituzionale». Si ricorda, in una nota, che, que-
st’anno, il 25 aprile «cade in un momento di gravissima
crisi per il Paese: pesante instabilità economica, un livel-
lo occupazionale mai così basso, una situazione che sta
spingendo consistenti settori della popolazione verso
uno stato di disperazione senza precedenti. Uno scena-
rio segnato da una situazione politica-governativa “ano-
mala”, poco chiara, da una forte caduta di valori e infi-
ne da una diffusa rabbia sociale che rischia di essere in-
tercettata (in parte lo è già) e gestita da movimenti po-
pulisti, da demagoghi di ogni sorta e persino da gruppi
neo-fascisti e neo-nazisti. La crisi economica e quella
sociale che ne è derivata, rischiano di mettere in crisi il
sistema democratico». Per i soci vibonesi dell’Associa-
zione nazionale partigiani, dunque, «il 25 aprile deve
essere un grande richiamo alle cittadine e ai cittadini a
tornare a incontrarsi, riflettere insieme: in una parola a
partecipare e ridare ossigeno a una democrazia sempre
più in affanno». Il loro auspicio è per una «festa gran-
de, che rimetta in moto la speranza e ridisegni il volto del
Paese nel solco delle sue radici autentiche: antifascismo,
resistenza, costituzione». Per questo l’invito è per in-
contrarsi, domani pomeriggio alle 17.30, nei locali del-
la Cgil, per pianificare le iniziativa per celebrare la ricor-
renza del 25 aprile.


